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Atalanta - Empoli 
Bari - Sampdoria 
Fiorentina - Bologna 
Lazio - Piacenza 
Milan - Inter (ore 20.30)

Napoli - Lecce 
Parma - Juventus 
Udinese - Brescia 
Vicenza - Roma

JUVENTUS 53 
LAZIO 51 
INTER 50 
UDINESE 46 
ROMA 44 
PARMA 44 
FIORENTINA 40 
MILAN 39 
SAMPDORIA 34 
BOLOGNA 30 
VICENZA 29 
BRESCIA 27 
EMPOLI 26 
BARI 26 
PIACENZA 24 
ATALANTA 21 
LECCE 14 
NAPOLI 12

C. di Sangro - Chievo V. 
Cagliari - Ravenna 
F. Andria - Foggia 
Genoa - Reggiana 
Padova - Perugia 
Pescara - Salernitana 
Reggina - Lucchese 
Torino - Monza 
Treviso - Ancona 
Verona - Venezia 0-1*

SALERNITANA 54 
VENEZIA 50 
CAGLIARI 47 
TORINO 38 
REGGIANA 37 
PERUGIA 37 
GENOA 36 
CHIEVO V. 36 
REGGINA 36 
PESCARA 34 
LUCCHESE 34 
TREVISO 34 
VERONA 33 
F. ANDRIA 31 
MONZA 29 
RAVENNA 29 
ANCONA 27 
FOGGIA 26 
PADOVA 24 
C. di SANGRO 22 
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Alessandria - Lumezzane 
Alzano - Como 2-1* 
Brescello - Fiorenzuola 
Carpi - Prato 
Cremonese - Siena 
Lecco - Modena 
Livorno - Cesena 
Montevarchi - Saronno 
Pistoiese - Carrarese

Atl. Catania - Battipagliese 
Avellino - Ascoli 
Fermana - Gualdo 
Juve Stabia - Cosenza 
Nocerina - Acireale 
Palermo - Lodigiani 
Savoia - Ischia 
Ternana - Casarano 
Turris - Giulianova

Albinese - San Donà 
Giorgione - Cittadella 
Mantova - Leffe 
Mestre - Biellese 
Pro Patria - Ospitaletto 
Pro Sesto - Novara 1-1* 
Pro Vercelli - Varese 
Solbiatese - Cremapergo 
Voghera - Triestina

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

Arezzo - Tempio 
Baracca L. - Viterbese 
C.S. Pietro - Pisa 
Fano - Iperzola 
Pontedera - Viareggio 
Rimini - Spal 
Spezia - Vis Pesaro 
Tolentino - Teramo 
Torres - Maceratese

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

CLASSIFICA CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Albanova - Cavese 
Astrea - Sora 
Avezzano - Catania 
Benevento - Castrovillari 
Bisceglie - Crotone 
Catanzaro - Tricase 
Chieti - Trapani 
Frosinone - Olbia 
Marsala - J. Terranova

CLASSIFICA

BSERIE

Cosenza 51 
Gualdo 50 
Ternana 48 
Acireale 37 
Avellino 37 
Savoia 36 
Juve Stabia 35 
Nocerina 35 
Ischia 32 

Fermana 31 
Giulianova 31 
Ascoli 31 
Palermo 30 
Atl. Catania 29 
Lodigiani 28 
Battipagl. 28 
Turris 22 
Casarano 19

Cesena 53 
Livorno** 50 
Lumezzane 47 
Cremonese 46 
Alzano 43 
Modena 42 
Lecco 32 
Brescello 31 
Como 30

Montevarc. 30 
Fiorenz. 29 
Saronno 29 
Alessandria 29 
Pistoiese 28 
Siena 28 
Prato 27 
Carpi 25 
Carrarese 20 

Varese 50 
P. Patria 43 
Cittadella 42 
Biellese 40 
Triestina 38 
Voghera 38 
Mantova 38 
Albinese 37 
Sandonà 32

Giorgione 32 
Mestre 29 
Pro Sesto 28 
Leffe 27 
Novara 27 
P. Vercel. 26 
Cremaper. 22 
Solbiatese 22 
Ospitalet. 22 

Spal 50 
Rimini 49 
Teramo 43 
Arezzo  40 
Spezia 37 
Viterbese 36 
Vis Pesaro 35 
Pisa  34 
Baracca L. 34

Macerates. 33 
Pontedera 30 
C.S.Pietro 30 
Torres 28 
Fano 25 
Viareggio 25 
Tolentino 23 
Iperzola 22 
Tempio 19

Marsala  43 
Benevento 43 
Trapani 42 
Sora 41 
Crotone 39 
Catanzaro 37 
Castrovil. 36 
Bisceglie 35 
Tricase 32

Avezzano 32 
Cavese 30 
Catania 29 
Astrea 27 
J. Terran. 26 
Frosinone 25 
Chieti 24 
Olbia** 24 
Albanova 22 * giocata ieri

** pen. 5 punti** pen. 5 punti** pen. 4 punti** pen. 4 punti* giocata ieri * giocata ieri

La primavera strizza l’occhio
alla Lazio che prosegue la
sua marcia trionfale:
spazzate Juventus e Auxerre
dalle Coppe, guadagna
terreno anche in
campionato e oggi può
sognare l’operazione
sorpasso. La domenica di
campionato si presenta
propizia alla compatta
compagine di Eriksson che
vanta la migliore difesa e il
secondo attacco. Il Piacenza
è un avversario ostico, ma
non pretende di
conquistare oggi
all’Olimpico i punti salvezza.
Ben diverso il compito di
Juventus e Inter, chiamate
ad affrontare
rispettivamente la trasferta
di Parma e il derby.
Entrambe hanno
l’aggravante dell’impegno
di Coppa, che ha dato
morale sottraendo però
energie. Un discorso
analogo riguarda il Vicenza
che giovedì ha eliminato il
Roda. Ma la Roma non vuole
perdere il passo Uefa.
Sulla carta l’Udinese è la
meglio piazzata tra le
squadre che ambiscono alla
zona Uefa. Il Brescia, che
renderà visita ai friulani,
potrebbe però creare la
sorpresa, con il suo forte
contropiede. Pieno di
suggestioni il derby
dell’Appennino che
presenta la curiosità dei due
tecnici Malesani e Ulivieri sul
punto, pare, di scambiarsi la
panchina. Baggio, al suo
ennesimo ritorno a Firenze,
ha un motivo in più per
emergere: la prospettiva
mondiale. Ci sarà poi il
ritorno di Edmundo, che
riprende il suo posto in
panchina. In zona
retrocessione, l’Atalanta
ospitando l’Empoli cerca
punti importanti. Gli stessi
che chiede il Bari alla Samp.
C’è, infine, il Napoli che
cerca di rifilare al Lecce la
maglia nera di ultima.

All’Olimpico
la Lazio
sogna
il sorpasso

Nerazzurri per lo scudetto, rossoneri per la zona Uefa. Stasera un’attesissima stracittadina

Il fattore Murdoch
nel derby del Milan

CLOU A PARMA

La lunga corsa di Lippi
«Andremo al massimo
per altri due mesi
Ma ora, un pareggio...»

DALL’INVIATO

MILANELLO. Potrebbe essere andata
propriocosì,nelmomentocaldodel-
la fallita trattativa fra il ricco Berlu-
sconi e l’ancor più ricco Murdoch:
«No,caroRupert.Tel’hogiàdettoete
lo ripeto: Mediaset non la posso ven-
dere, per me è un piezzo ‘e core». «Dai
Silvio, non fare così. Quanto hai
detto che valgono le tue azioni?
7.500 miliardi? Ecco, ho qui pron-
to un assegno da 8.000 miliardi...».
«Ma come faccio Rupert? Non
avrei neppure da darti il resto». «E
che vuoi che sia, caro Silvio. Vuol
dire che mi molli pure il Milan e
siamo pari!».

Proprio così, altro che il pur im-
portantissimo derby che andrà in
scena questa sera (ore 20.30) in un
«Meazza» ovviamente strapieno.
Oltre che Mediaset, ha rischiato di
finire fra le voracissime fauci del
magnate australiano pure il club
rossonero. Un risvolto economico
secondario dell’affare svanito, ma
sicuramente importantissimo
quanto ad impatto sull’opinione
pubblica nostrana, ipersensibile a
tutto quanto ruota attorno al pal-
lone. A rivelare il clamoroso retro-
scena è stato Adriano Galliani, du-
rante la rituale visita alla squadra
nel sabato pre-campionato: «Sia-
mo tutti contenti di come sia an-
data a finire con Murdoch - ha di-
chiarato l’amministratore delegato
rossonero -. Il Milan? Beh, a dire al
vero c’era pervenuta una “richie-
stina” anche per la squadra... Di
più però non dico. Semmai rivol-
getevi ad Arcore». Dalla quale Ar-
core, e dalle molte altre megaresi-
denze del Cavaliere, non si è però
ascoltato null’altro che un ostina-
to silenzio a commento della rive-
lazione di Galliani.

È dunque un Milan che ha ri-
schiato di presentarsi all’odierna
sfida stracittadina in versione an-
cor più esterofila del solito, addi-
rittura con un padrone provenien-
te dall’altro emisfero. Naturalmen-
te all’oscuro di tutto i giocatori, i
quali nell’immediata vigilia del
derby hanno preferito occuparsi di
campionato e dintorni piuttosto

che delle schermaglie fra i tycoon
televisivi.

Milan-Inter in questa stagione
significa una sfida pareggiata al-
l’andata, ma soprattutto il clamo-
roso 5-0 rifilato dai rossoneri ai cu-
gini nel primo derby di Coppa Ita-
lia. «A loro - ha spiegato Paolo
Maldini - brucia ancora il ricordo
di quella sconfitta. E potrebbero
presentarsi in campo con una par-
ticolare voglia di rivincita. Co-
munque credo che la posta in pa-
lio sia simile per entrambe le squa-
dre. L’Inter non deve perdere pun-
ti nella lotta per lo scudetto. Stesso
discorso per noi, anche se purtrop-
po il nostro obbiettivo è soltanto
la zona Uefa».

Paolo Maldini, che Capello sarà
costretto a schierare da difensore
centrale accanto a Desailly causa
l’indisponibilità di Costacurta, è
atteso da un compito difficilissi-
mo. Dalle sue parti orbiterà infatti
lo spauracchio Ronaldo: «È un
confronto che si sarebbe già dovu-
to svolgere nel match d’andata, se
non fossi stato costretto a saltare la
partita per un infortunio. Ma do-
vrà essere brava tutta la difesa nel-
l’ingabbiare il brasiliano. Una vol-
ta che riesce a partire palla al pie-
de, Ronaldo diventa quasi impos-
sibile da fermare». Un duello,
quello fra Maldini e il Fenomeno,
che potrebbe fra l’altro costituire
una ghiotta anticipazione di quan-
to accadrebbe in un’Italia-Brasile
giocato ai prossimi mondiali. «An-
che se - ha sorriso Paolo - non ho
la minima idea della posizione in
cui mio padre deciderà di schierar-
mi con la nazionale».

Detto dell’inedito duo di centra-
li difensivi, bisogna aggiungere
che Capello si trova a dover fare al-
tre scelte d’emergenza. Da terzino
destro potrebbe essere schierato
Cardone (o il rientrante Nilsen)
mentre sull’altra fascia opererà Zie-
ge. Anche il centrocampo anti In-
ter non sarà certo quello titolare.
Da destra a sinistra: Ba, Albertini,
Donadoni e Boban, con Weah e
Kluivert a giocare di punta.

Marco Ventimiglia
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TORINO. Nel tritatutto dei luoghi
comuni il Marcello Lippi del dopo
Kiev stavolta vi fa cadere la parola
«svolta», cassata senza appello dal
suovocabolario.Forsepertimoreche
sulla facile onda di svolte e contro-
svolte, la «Juveturbo» possa finire
davvero fuoripista. Emagari alla cur-
va chiamata Parma. E allora, è più
igienico imboccare uno di quei retti-
linei, monotoni quanto basta ad al-
lontanare la suspence. Di cui, dopo
l’esibizionecontroilNapoli,nessuno
sente nostalgia. Certo, avenirepena-
lizzato sarebbe lo spettacolo nello
spettacolo, quell’attesa pruriginosa
che,perrimanerefedeliallametafora
automobilistica, tanto avvince gli
spettatori di un grand prix. Ma per
una squadra, cui viene chiestodi «pi-
giare il piede sull’acceleratore e stac-
carlo al 15 maggio» (occhio alla data,
eventuale anticipo di campionato in
chiave di finaleeuropea), il rettilineo
ègaranzia di successo. Magari, anche
inanellando un pareggio al Tardini,
cui potrebbe corrispondere l’aggan-
cio della Lazio. Non sarebbe un catti-

voaffare, sentenzia il tecnicobianco-
nero, «se ilParmadovessemetterci in
difficoltà. In caso contrario avrem-
mo persodue punti». Insomma, è un
Lippi che si gode il suo giocattolo ri-
messoalucido, sonoparolesue,«dal-
l’iniezione di fiducia di Kiev». Ed è
una Juve accarezzata da una nuova
prospettiva. Inprimoluogoinsalute,
poi in crescita, infine capace «se non
di garantire prestazioni sempre al
100 per cento, almeno la medesima
determinazione sul fronte del cam-
pionato, come in Champions Lea-
gue». Un motivo di orgoglio in più
per coloroche inquesta squadranon
hanno mai smesso di credere, anche
quando il coro di critiche non am-
metteva stonature, ma solo stronca-
ture. Commenta Lippi: «E non è solo
una coincidenza se delle quattro se-
mifinaliste la Juventusè l’unicaalco-
mando nel proprio campionato, l’u-
nica ingradodi reggere ilpasso inen-
trambe le competizioni, l’unica ad
avere un rendimento costante nelle
ultime quattro stagioni. La realtà è
questa.Magari i risultatinonsonoin-
denni da sbavature, la partita con il
Napoli, ad esempio, ma questo è irri-
levante nell’economia globale del
nostro rendimento». Edora ilParma.
Una squadra e una società amareg-
giate, che cercheranno disperata-
mente di vincere per continuare a
credere almeno nel campionato.
L’ultima carta spendibile di una sta-
gione finora vissuta sulla corda di
una crisi di nervi. La doppia uscita da
Champions League e Coppa Italia
nelle fasi di recupero è stata due maz-
zate tremende per i ragazzi di Carlo
Ancelotti. «Avrebbero steso anche
untoro...»,hacommentatoMarcello
Lippi, con un uso sapiente del condi-
zionale cui non è forse estranea la
speranzadiassestarealParmailcolpo
digrazia.

Michele Ruggiero

Boniperti, Juve
«Ma Boksic
doveva restare»

Dice Giampiero Boniperti,
presidente onorario della
Juventus: «È Boksic il
miglior giocatore del
campionato italiano. Un
ritorno alla Juve? Mi
piacerebbe, anche se i
ritorni sono sempre
difficili. Però con la Lazio
l’operazione è riuscita».
Boniperti dichiara così la
sua stima per il goleador
laziale ceduto dai dirigenti
che hanno preso il posto
del decano juventino, 40
anni in bianconero prima
con gli scarpini poi coi
galloni presidenziali.

Giuseppe Bergomi e Ronaldo durante l’allenamento di ieri Bruno/Ap

Inter, no del presidente al protezionismo

Moratti duro: «Limitare
gli stranieri? È ridicolo»

I giocatori del Bologna «festeggeranno» la sostituzione rotolandosi per terra

Ulivieri, la capriola per sdrammatizzare
LUCA BOTTURA

BARI 30 39 22 4 18

CAGLIARI 58 78 62 1 29

FIRENZE 51 89 33 80 71

GENOVA 81 69 61 13 3

MILANO 38 82 54 79 65

NAPOLI 17 6 70 40 14

PALERMO 77 75 18 28 27

ROMA 80 79 8 34 13

TORINO 32 89 43 58 64

VENEZIA 33 12 36 86 67

BARI   30

FIRENZE 51

MILANO 38

NAPOLI  17

ROMA 80

PALERMO 77

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 33

QUOTE
Nessun “ 6’’

Ai “5”         L. 133.595.900

Ai “4”         L. 968.000

Ai “3”         L. 24.100

COMBINAZIONE VINCENTE

APPIANO GENTILE. L’Inter dice noa
qualsiasi limitazione sull’utilizzo dei
calciatori stranieri, e il suopresidente
Moratti definisce addirittura «ridico-
lo» il protezionismo anti-stranieri
nel calcio. La limitazione recente-
mente proposta da Walter Veltroni
(ilvicepresidentedelConsiglioaveva
parlato di limitareacinque, fraextra-
comunitari e comunitari, il numero
degli stranieri in campo) è stata con-
divisa fra gli altri dal presidente del
Coni Mario Pescante, preoccupato
perlascarsaattenzionechepotrebbe-
roavereinfuturoivivaidellesquadre
italiane. Dopo il passaggio del turno
di Coppa Uefa con lo Schalke 04, Pe-
scante aveva osservato che l’Inter
aveva in campo a Gelsenkirchen, a
un certo punto della partita, solo tre
italiani (Pagliuca, Bergomi, Colon-
nese).Ieri,allaPinetina,primadiassi-
stere all’allenamento della squadra
invistadelderbyconilMilandistase-
ra, Moratti ha replicato ironicamen-
te:«Giàchec’era,Pescanteavràpotu-
to anche notare che il gol dell’Inter è
stato segnatodaungiocatoredicolo-

re,TariboWest».
Riferendosi anche alla proposta

Veltroni, Morattiha ribaditouncon-
cetto da lui espresso molte volte:
«Questo sui calciatori è protezioni-
smo strano e ridicolo». «Capisco - ha
detto il presidente nerazzuro - il pro-
tezionismo in mestieri dove non c’è
ricchezza, ma non mi sembra questo
il caso del calcio. Limitare il numero
dei giocatori stranieri è un qualcosa
di contrario alla tendenza in atto,
perché io personalmente faccio fati-
caaconsiderarestranieroungiocato-
recomunitario.Eancheunoextraco-
munitario. Sono quindi contrario a
questo tipo di limitazioni». Nella sua
«rosa» 1997-98 l’Inter ha infatti 13
stranieri,dicui4extracomunitari.

Intanto, cresce l’attesa per la parti-
ta di Parma. Al Tardini ci saranno an-
che Jean Tigana, Roy Hogdson, Alex
Ferguson e Steve Rowley, tecnici di
Monaco, Blackburn, Manchester
UnitedeArsenal.«Osservatospeciale
saràiltecnicodellasquadratransalpi-
na che giocherà contro la Juventus la
semifinalediChampionsLeague.

F INORA s’erano visti il trenino
del Bari, la danza tribale di Ka-
nu, la culla di Bebeto, la corsa

ciecadiRavanelli.O,perandarean-
cora più indietro, il balletto di Juary
intorno alla bandierina. Coreogra-
fie pensate per celebrare l’acme
agonistico del calcio, la congiun-
zione quasi carnale tra il pallonee la
rete. Il gol. Tutto questo da oggi at-
tiene al passato. Se Renzo Ulivieri
terrà fede alla provocazione lancia-
ta ieri aCasteldebole, igiocatoridel
Bologna esulteranno per un altro e
meno celebrato momento: la sosti-
tuzione. Di più. Non potranno ac-
comodarsi in panchina con un mo-
to inventivo autonomo. L’allenato-
rehagiàpensato per loro i contorni
della quaresima pallonara, faranno
unacapriola.

Ulivieri l’ha annunciato ieri col
baffo che garriva, liberoda 8chili di
troppo bruciati in duemesidi ferrea
dieta. L’idea gli è venuta dopo Bal-
bo e Edmundo, ha svelato. Dimen-
tico di un altro - Baggio - che pure
con le assi di legno non aveva mo-

strato troppaconfidenza.«Hochia-
mato la squadra - il suo racconto - e
ho agito nelpieno rispettodellade-
mocrazia. Ho proposto la cosa, ho
lasciato libertà di scelta. Avverten-
do soltanto che chi rifiutava nonsa-
rebbepartito titolare.Hannoaccet-
tato tutti, Baggio compreso». E su-
bitos’èpassatidalleparoleai fatti,al
trainingspecifico.Propedeuticoso-
prattuttoperchi (Andersson)dove-
va mettere a testa in giù 194 centi-
metri e un centinaio di chili. «C’è
riuscito benissimo - ancora Ulivieri -
perché in Svezia ha fatto buone
scuole. Ma dopo non riusciva più a
smetterediridere».

Il dibattito è aperto. Opzione
uno: l’idea di Ulivieri è un monu-
mento all’ipocrisia. Opzione due: è
una lezione di vita. Opzione tre: ce
lo siamo giocati. La realtà è forse
un’altra. Siamo in presenza del pe-
nultimo sberleffo - l’ultimo è dietro
l’angolo - di un tecnico che intrav-
vede il capolinea bolognese. E che,
al termine di quattro anni vissuti or-
gogliosamente, riscrive il suo gio-

cattoloabbandonando le leggidel-
la ragione. Che vada a Firenze o al-
l’AtleticoMadrid, l’uomodiSanMi-
niato meriterebbe un monumento
in piazza Maggiore. Siccome non
glielo faranno, siccomeha persoal-
le primarie il duello con Baggio, sic-
come appartiene già ora alla genìa
dei rivalutati postumi (vedremo, tra
un anno) agisce secondo le leggi
delcortile.

Oggi al Franchi avremo una
manciata di verdetti. Sapremo se di
fronte allo spettro di una Fiorentina
al completo, e dunque di un risulta-
toavverso,Ulivieri terrà fedeallasua
provocazione. Col rischio-pernac-
chie del caso. Capiremo, dal com-
portamento dellacurvaFiesole, se il
matrimonio a scoppio ritardato
s’hada fare. Scopriremose levoglie
rossoblu di Malesanipossonoavere
l’avallo della platea viola. Il motore
di tutto siederà sulla panchina del
Bologna. Dopo averla portata, una
volta ancora, più al centro del pro-
scenio di quanto logica volesse.
Conun’altracapriola.

Coppe europee
I bookmakers
danno le quote

Per i Bookmakers inglesi
della «Globet» le squadre
italiane sono le favorite per
la vittoria finale delle due
principali Coppe europee:
la Champions League e la
Coppa Uefa. Per quanto
riguarda la Coppa delle
coppe il club più quotato è
il Chelsea (chiamato a
Londra ItalChelsea) di
Vialli, Di Matteo e Zola. La
Juve è quotata 1.65
(scommettendo 1000 lire
se ne riprendono 1650).
L’Inter è pagato 2.30, la
Lazio 2.70. Il Chelsea 2.40
mentre il Vicenza 4.00.


